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ABISSO. Prec isamente . 
P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 

pa r la re , pongo a p a r t i t o la p ropos ta del-
l 'onorevole Abisso di f a r precedere nella 
discussione questo disegno di legge agli 
a l t r i inscr i t t i nel l 'ordine del g iorno. 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge: Variante 
della ferrovia Castelvetrano-San Carlo-Bi-
vio Sciacca. 
P R E S I D E N T E . Pass iamo dunque al la 

discussione del disegno di legge n. 218 : 
«Var i an t e della f e r rov ia C a s t e l v e t r a n o - S a n 
Car lo-Bivio Sciacca nel la re te compar t i -
men ta l e S icula» . 

CASCINO, segretario, legge : (Yedi Stam-
pato n. 218-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a -

Nessuno chiedendo di par la re , dichiaro 
chiusa la discussione generale . 

Pass iamo alla discussione degli ar t icol i . 
Ar t . 1. 

« t> a b b a n d o n a t o il t r acc i a to del t ronco 
B u r g i o - S a n t ' A n n a - B i v i o "Sciacca, per la 
val le della Verdura , della l inea a scar ta-
mento r i do t to della Sicilia C a s t e l v e t r a n o -
P a r t a n n a - S a m b u c a - S a n Car lo-Bivio Sciac-
ca, di cui alla legge 4 d icembre 1902, nu-
mero 506, ed è au to r i zza t a la costruzione 
dei t r onch i Burg io -Ca lamonac i -R ibe ra e 
S a n t a Margher i t a -Menf ì , il pr imo per por-
t a r e la l inea a n z i d e t t a a f a r capo a Ribera 
anziché a Bivio Sciacca, ed il secondo al-
l a c c i a l e la linea stessa a quella l i to ranea , 
Cas te lve t rano-Menf ì -Sc iacea , a sezione ri-
d o t t a , della Sicilia, pure c o n t e m p l a t a dal la 
succ i t a t a l egge» . 

(È approvato). 
Ar t . 2. 

« Alla maggiore spesa occorrente per la 
costruzione dei de t t i due t ronch i Burgio-
Calamonac i -Ribera e San t a M a r g h e r i t a -
Menfì, in conf ron to a quella au to r izza ta 
per la re te complementa re Sicula a sezione 
r i do t t a di cui alla legge 4 dicembre 1902, 
n. 506, si f a r à f r o n t e coi fondi assegnat i 
dal l 'ar t icolo" 1, le t tera z-26, del decre to luo-
gotenenziale 7 febbra io 1919, n. 150 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sa ià v o t a t o a 

scrut in io segreto in a l t r a seduta . 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Stanziamento del fondo di lire 300 milioni 
per l 'esecuzione di opere pubbliche. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-

ca il segui to della discussione sul disegno 
di legge : « S tanz iamen to del fondo di lire 
300 milioni per l 'esecuzione di opere pub-
bliche ». 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Cuomo. 
CUOMO. Non volevo par la re . Me ne 

d issuadeva, sopra t u t t o , per ossequio a voi, 
onorevol i colleghi, l 'ora canicolare che in-
calza. Me lo comanda , invece, il preciso, 
imperioso, dovere, di t u t e l a r e e d i fendere , 
con ampie v e d u t e di interesse nazionale , 
un legi t t imo interesse regionale, e, con cri-
t e r i di giustizia generale, una giustizia par-
t icolare , che, in quella i n t e g r a t a , t r o v a il 
suo migliore adempimen to . 

Sarò, pe r t an to , breve, il più che sia pos-
sibile, per con tempera re , insieme, le due 
oppos te esigenze. 

Questo disegno di legge - che pare si in-
sinui, ne l l 'o rd ine del giorno, come in una 
paren tes i a p e r t a , t r a il d iba t t i t o per i p rov-
ved iment i fiscali, d i re t t i p iù che ad aumen-
t a r e il ge t t i to delle e n t r a t e ed a r e s t au ra re 
la finanza, a fare , in ma te r i a t r i b u t a r i a , affer-
mazioni pol i t iche e mora l i - ha una impor-
t anza , che non si può diss imulare con il 
d iminu t ivo di leggina onde si gra t i f icano 
di solito a t t i di routine o di o rd ina r i a am-
minis t raz ione , sia per la en t i t à della som-
ma di 300 milioni di cui de te rmina la ero-
gazione s t r ao rd ina r i a , sia per il fine cui è 
d i r e t t a di svi luppo e compimento di opere 
pubbl iche . 

Esso, dunque , non può essere esaminato , 
discusso, a p p r o v a t o , come qualche cosa per 
sè s t an t e ; perchè non può r i tenersi sepa-
r a to ed avulso dal la complessa mate r ia onde 
sorge e a cui si r iferisce : quasi determi-
na to da mot iv i suoi propr i , c i rcoscr i t to 
en t ro suoi p ropr i l imiti , da suoi p ropr i 
mot ivi , e d i re t to a suoi p ropr i fini ; ma 
deve essere, invece, considerato , innanzi 
t u t t o , come no ta in teg ra t iva del bilancio 
dei lavor i pubblici , di cui c rediamo serva, 
in via di asses tamento , a colmare le defi-
cienze: e poi, se e per quan to offra margine 
di disponibi l i tà ul ter ior i , può essere r iguar-
d a t o come mezzo di r i fo rn imento s t raordi -
nar io di fondi idonei a sodisfare i nuovi 
bisogni del Paese, nel per iodo ansioso della 
sua r icost ruzione ecdaamica . 

Ora , il bi lancio dei l avor i pubblici , di 
cui, per la v icenda delle ul t ime, f requent i , 


